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Verbale N. 17 del 18/11/2019 
 

 

COMUNE DI BAULADU 
Provincia di Oristano 

 
 

IL REVISORE 

 
 

✓ VISTA la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale N. 31 del 
13/11/2019, avente per oggetto: “Riconoscimento della legittimità di debiti fuori 
bilancio.”; 

 
✓ ESAMINATA la relazione del Responsabile del Servizio Tecnico Ing. Contu 

Gabriella nella quale, fra l’altro, si evidenzia che la richiesta del riconoscimento 
del debito fuori bilancio di €. 1.999,99 si riferisce a prestazioni di servizio - 
svolte dalla TFC Engineering S.r.l. dell’Ing. Pier Paolo Depau, con sede in Via 
La Vega 20, Cagliari - relative alla “redazione della documentazione tecnico - 
amministrativa per la partecipazione al bando regionale di Efficientamento 
Energetico “Bando Regionale “POR FESR 2014/2020. Asse prioritario IV. 
Energia sostenibile e qualità della vita. Sostenere l'efficienza energetica, la 
gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia 
abitativa. Azione 4.1.1. - Azione 4.3.1.”; 

 
✓ VISTO l’art. 194 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267che, testualmente, recita:  

“1. Con deliberazione consiliare di cui all’articolo 193, comma 2, o con diversa 
periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  
a) sentenze esecutive;  
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 
obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 
l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di 
gestione;  
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 
speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;  
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;  
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, 
nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.  
2. Per il pagamento l’ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, 
della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.  
3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente 
provvedersi a norma dell’articolo 193, comma 3, l’ente locale può far ricorso a mutui 



ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella relativa deliberazione consiliare viene 
dettagliatamente motivata l’impossibilità di utilizzare altre risorse”; 

 

✓ DATO ATTO che il riconoscimento del debito fuori bilancio in esame rientra 
nella fattispecie prevista dal citato art. 194, comma 1, lett. e) acquisizione di beni 
e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti 
degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 

dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
 

✓ EVIDENZIATO che nella stessa seduta consiliare in cui viene riconosciuto il 
debito fuori bilancio è prevista l’approvazione di una variazione di bilancio in 
cui è previsto, tra l’altro, il finanziamento del debito fuori bilancio in esame con 
utilizzo di economie di spesa rilevate nel bilancio del corrente anno e finanziate 
con avanzo di amministrazione ordinario; 
 

✓ CONSIDERATO che sulla proposta di riconoscimento del debito fuori bilancio 
il revisore deve esprimere, ai sensi dell’art. 239 del T.U. n. 267/2000, il parere 
ed un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile 
delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 
dell’attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’articolo 
153, delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei 
parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile; 
 

✓ VISTO il parere favorevole al riconoscimento del debito fuori bilancio in esame, 
espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica; 
 

✓ VISTO il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dalla Responsabile 
del servizio finanziario; 

 
 

giudica 
 
le suddette previsioni di spesa e le corrispondenti risorse che ne garantiscono la 
copertura - tenuto conto dell’attestazione del responsabile del servizio finanziario ai 
sensi dell’art. 153 del T.U. 267/2000 - congrue, coerenti ed attendibili. 

 
 

esprime 
 

pertanto, parere favorevole al riconoscimento del debito fuori bilancio in esame. 
 
 

invita 
 

l’Ente ad effettuare le opportune verifiche al fine di accertare eventuali responsabilità 
per l’avvio delle conseguenti azioni di rivalsa. 

 
 

evidenzia 
 
l’obbligo di trasmissione del provvedimento di riconoscimento del debito fuori bilancio 
alla competente Procura della Corte dei conti, come stabilito dall’art. 23, comma 5, 



della Legge 27 dicembre 2022, n. 289 e chiede contestuale comunicazione al 
sottoscritto dell’avvenuto invio degli atti. 
   
        Il Revisore   
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